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Consigli affogati
dalle interrogazioni:
AdAcquaviva
il sindaco Carlucci
scrive al prefetto
ABari si discute
di vicende del 2016

Dai tappiper leorecchie
alle cassedi cipolla:
fiumidiparole suiComuniBARI «Il Consorzio di valoriz-

zazione della cipolla rossa di
Acquaviva delle Fonti è stato
presente alla manifestazione
senza alcun costo e ha potuto
vendere circa 25 casse di ci-
polla». È la risposta del sinda-
co Davide Carlucci all’ennesi-
ma interrogazione presentata
dalle opposizioni. Un’attività
«di ostruzione politica — la
definisce Carlucci — che ha
dei costi e rischia nel breve
periodo di causare disservizi
ai cittadini». Ma non è un ca-
so isolato. A Bari nella lunga
lista dell’ordine del giorno del
Consiglio comunale (125 pun-
ti arretrati) ci argomenti ora-
mai di non attualità. È il caso
del referendum sulle Trivelle
del 2016. «O anche— aggiun-
ge Michelangelo Cavone, pre-
sidente del Consiglio comu-
nale — la distribuzione gra-
tuita di tappi per le orecchie
nel corso del concerto di Ca-
podanno del 2015. Si tratta di
iniziative che l’opposizione
non intende ritirare. Abbia-
mo chiesto loro di prendere
atto che non sono più attua-
li».
«Fare ostruzionismo —

commenta Carlucci— è legit-
timo, ma fare di tutto per cre-
are disagi all’attività ammini-
strativa crea un danno soprat-
tutto ai cittadini. Quindi ho
deciso di segnalare la questio-
ne nelle sedi competenti». Il
riferimento del sindaco di Ac-
quaviva delle Fonti è alla co-
municazione inviata al prefet-
to di Bari (datata 12 settem-
bre) che ricorda anche la ora-
mai cronica mancanza di
personale. «A oggi sono state
depositate al protocollo— è il
contenuto della comunicazio-
ne — 15 interrogazioni, 4 in-
terpellanze, 2 mozioni, 2 ri-
chieste di consigli comunali
monotematici, numerose ri-
cerche di accesso agli atti ge-
neriche e relative ad ampi ar-
chi temporali». Carlucci nella
lettera, quindi, fa presente il

prezzo da pagare: «Si eviden-
zia che a causa dell’impegno
profuso dagli uffici e dagli
amministratori nell’assolvere
alle suesposte istanze della
minoranza vengono tralascia-
te le istruttorie di importanti
procedure amministrati-
ve...Se la suddetta attività del-
la minoranza consiliare do-
vesse continuare ad essere co-
sì “intensa” l’ente dovrà valu-
tare una riduzione dell’orario
di apertura al pubblico degli
uffici comunali con conse-
guenti disservizi ai cittadini».

Burocrazia di palazzo Il caso

«Le interrogazioni, le inter-
pellanze e ogni altro strumen-
to utilizzabile dalle minoran-
ze per svolgere l’attività di
controllo — afferma Antonio
Decaro, sindaco di Bari e pre-
sidente nazionale dell’Anci—
sono fondamentali per tutti.
Ma quando si attiva un ostru-
zionismo fine a se stesso con
l’obiettivo di ingolfare l’azione
amministrativa si finisce per
penalizzare soprattutto i citta-
dini. Nel rapporto tramaggio-
ranza e minoranza credo si
debba trovare un punto di

IlConsigliodistatosull’interporto
«Giustalarevocadeifinanziamenti»
La famiglia Degennaro non realizzerà l’ampliamento dell’opera

BARI Non sarà la società Irp
(che fa capo alla famiglia De-
gennaro) a realizzare il gran-
de progetto per l’ampliamen-
to dell’interporto di Bari. Lo
ha deciso il Consiglio di Stato,
con la sentenza (pubblicata
ieri) con la quale è stato con-
fermato il verdetto del Tar di
Bari sulla revoca del finanzia-
mento pubblico accordato
dalla Regione alla società Irp.
L’investimento per l’amplia-
mento dell’interporto era pari
a 150milioni di euro, di cui 90
pubblici (fondi Ue), il resto di
parte privata. L’Irp aveva già
beneficiato di un’anticipazio-
ne di 9 milioni, restituita in
parte. La sostanza ruota attor-
no alla incapacità dell’Irp di
far fronte alla rendicontazio-
ne delle somme ottenute (la
certificazione delle spese da
rassegnare a Bruxelles) e an-
che, dopo una proroga accor-
data dalla Regione, alla suc-
cessiva richiesta di garanzie
finanziarie a tutela dei fondi

Ue erogati.
I giudici del Consiglio di

stato concordano pienamente
con la precedente sentenza
del Tar, al punto da richia-
marne integralmente alcune
frasi. «La revoca – dice il Con-
siglio di stato citando i giudici
di primo grado – non risulta
ancorata a specifici episodi di

inadempimento, quanto piut-
tosto ad una riconsiderazione
discrezionale dell’affidabilità
del soggetto destinatario del
finanziamento in questione,
non ritenuto in grado di ga-
rantire l’apporto dei mezzi fi-
nanziari indispensabili, alla
luce della condotta comples-
sivamente tenuta in fase di

prima esecuzione».
Vanno chiariti due aspetti.

Il primo: i 90 milioni pubblici
di fondi Ue (programmazione
2007-2013), seppure revocati
per lo scopo cui erano stati
previsti, non sono mai andati
persi. «La Regione – spiega
l’assessore ai trasporti Gianni
Giannini – li aveva utilmente
adoperati per la sicurezza del-
le linee ferroviarie». Il secon-
do aspetto: non è detto che si
debba rinunciare all’amplia-
mento dell’interporto. «Si
può sempre finanziarlo – dice
Giannini – con la program-
mazione 2014-2020, a condi-
zione che qualche azienda in-
teressata voglia presentare
una specifica domanda in tal
senso».
Sulla Irp grava una richiesta

di fallimento avanzata dalla
Procura di Bari; l’azienda ha
risposto con una domanda di
concordato preventivo.
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equilibrio nel rispetto delle
reciproche esigenze».
Nella casistica dell’ostru-

zionismo c’è anche chi vuole
“attaccare” alla cieca. «È sem-
pre così — conclude Tomma-
so Depalma, sindaco di Giovi-
nazzo — ci sono attacchi pre-
ventivi. L’ultimo caso? Un pro-
getto di variante urbanistica
per la rigenerazione urbana.
Una valanga di interrogazioni
a procedura ancora aperta. Al-
meno ci facciano decidere».

Vito Fatiguso
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Preoccupato
Il sindaco di
Acquaviva
Davide Carlucci
ha segnalato il
caso in
prefettura; a
destra
un’immagine di
repertorio del
Consiglio
comunale di Bari

Verdetto Il palazzo del Consiglio di Stato

Il cda delle Ferrovie

Fal, Emiliano
contro Toninelli
sulle poltrone

S ul rinnovo dei vertici
di Ferrovie Appulo
Lucane è scontro tra

Regione Puglia e il
ministro dei Trasporti,
Danilo Toninelli che
snobba la richiesta di
incontro sul nuovo corso.
«Le Fal— attacca Michele
Emiliano— stanno
realizzando a tempo di
record un’opera
fondamentale per Matera
2019, ossia il raddoppio
della linea ferroviaria con
un investimento di oltre
200milioni da parte della
Regione Puglia. Mercoledì
il ministero dei Trasporti
nominerà i nuovi vertici di
Fal e, per avere garanzie
sul futuro degli
investimenti dei soldi dei
cittadini pugliesi, ho
chiesto al Ministro
Toninelli di poterlo
incontrare prima
dell’assemblea. Il ministro
non intende dar seguito a
questa richiesta e intanto
circolano già i nomi di chi
dovrebbe sostituire
l’attuale management, con
il rischio concreto di
ritardare il
completamento dei
lavori». Il nome è quello di
Rosario Almiento nella
sua veste di esperto di
realtà di trasporto su
gomma (fa parte del
Cotrap di Giuseppe
Vinella, “re” dei trasporti
in pullman). «Capisco lo
spoil system— conclude
Emiliano—,ma non
accetto lo sgarbo
istituzionale e tantomeno
la smania di occupare
poltrone senza tener conto
né del merito né
dell’esigenza della
Regione e dei cittadini di
garantire continuità ai
fondi investiti».
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INNOVAPUGLIA S.p.A.
Soggetto AggregAtore dellA regione PugliA

Strada Provinciale
per Casamassima, Km 3
70010 Valenzano (Bari)

P.I. 06837080727
AVVISO DI GARA

(N.ro Gara 7186829)
È indetta una “Gara telematica a
procedura aperta per l’affidamento
della fornitura di vaccini necessari
per soddisfare le esigenze delle
Aziende Sanitarie della Regione
Puglia”, in n.ro 53 Lotti.
La gara è effettuata secondo le procedure
fissate dal D.Lgs. 50/2016. Il bando di
gara è stato inviato il 07/09/2018 per
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
della UE e della Repubblica Italiana e
sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. La documentazione è disponibile
in formato elettronico sul profilo del
committente www.innova.puglia.it e
sulla piattaforma EMPULIA indirizzo
internet: www.empulia.it. Le domande
di partecipazione/offerte devono essere
presentate entro il termine perentorio
delle ore 10.00 del 24/09/2018.
Responsabile del procedimento è il
Direttore Area Patrimonio ASL BA: Dott.
Giovanni Molinari.

Il Direttore Generale:
Ing. Alessandro Di Bello

COMUNE DI POLIGNANO A MARE
70044 – Città Metropolitana di BARI

AREA V – AREA TECNICA
Oggetto: Deliberazione della Giunta Comunale n.
101 del 31.05.2018.
Riadozione del Piano Comunale delle Coste del
Comune di Polignano a Mare. – Modifica n.t.a.
Si avvisa che con Deliberazione di Giunta Comu-
nale n. 101 del 31.05.2018, è stato riadottato il
Piano Comunale delle Coste, ai sensi dell’art. 4
della L.R. n. 17/2015.
Il Piano e la Deliberazione di Giunta Comunale
n. 101 del 31.05.2018 sono depositati presso la
Segreteria Comunale e presso l’Area V – Area
Tecnica – Servizio Demanio e sono posti in vi-
sione di chiunque ne faccia richiesta.
Il presente avviso, pubblicato su un quotidiano a
diffusione locale, all’albo pretorio del Comune di
Polignano a Mare e affisso nei luoghi pubblici del
territorio comunale mediante manifesti, ha effetto
per un periodo di 30 giorni a decorrere dalla data
dell’ultima delle pubblicazioni suddette.
Entro e non oltre trenta giorni dallo scadere del
termine di cui al precedente capoverso, il Consi-
glio Comunale approva il Piano Comunale delle
Coste, pronunciandosi anche sulle proposte e
osservazioni pervenute.

IL DIRIGENTE AREA V – AREA TECNICA
(Arch. INGRASSIA Fonte Marilena)


